8 Dicembre: l'Immacolata!

8 Dicembre: Festa dell'Immacolata!

A te non pare di udire una musica?

A te non pare di vedere una fiaccolata?

E l'aria che respiri non ti sembra profumata?

E' vero, non solo l'Immacolata è la Madonna,

anche se, in realtà, una sola è Maria,

ma permettimi che, in questo Santo giorno, 

io sia a parlar soltanto della Madonna mia, 

della Vergine che vent'anni fà mi ha miracolato,

e da un un tremendo male al colon mi ha salvato!

E' vero, di Maria son proprio tante le Festività,  

come tanti sono i nomi di paesi e di città

che festeggiano puntualmente il Suo Anniversario

e lo si può vedere consultando il calendario!  

Si festeggia l'Annunziata, la Madonna di Loreto

Quella di Montevergine e Quella di Roseto;

tanto venerata è pure la Madonna di Pompei,

ma permetti che quattro righe io le dedichi

 alla Madonna dei tanti pellegrinaggi miei?

Sono andato a Parigi a la Medaille Miraculeuse,

a Lourdes, Fatima, Siracusa e Medjugoria 

e, ovunque, l'ho vista portare sempre in gloria!

Era sempre Lei: l'Immacolata Concezione,

Quella che, in ogni luogo, fa tanti miracoli, 

purché la preghi veramente con fede e devozione!
Gilbert Paraschiva
LA TAVOLOZZA DI COLORI
Avevo una tavolozza piena di colori
stupendi, freschi, brillanti, ridenti,

caldo, decisi, vivi e splendenti ma…

Non avevo il rosso per dipingere

il sangue dei tanti feriti!

Non possedevo il nero per dipingere

il lutto delle vedove di guerra!

Non avevo il bianco per dipingere

il volto dei tanti cadaveri!

Ma, per fortuna, avevo l’arancio
per dipingere la gioia della vita!
Avevo il verde per dipingere

le foglie degli alberi e la speranza!

Avevo l’azzurro per dipingere

il mare lucente e il cielo di Naxos!

Avevo il rosa per dipingere 

appunto l’omonimo fiore e…

allora ringraziai il Signore

di non possedere alcuni colori 

indispensabili ai veri pittori,

perché soltanto con l’arancio,

il verde, l’azzurro e il rosa,
riuscii a dipingere ugualmente una cosa 

veramente abbastanza originale e sfiziosa:

un quadrifoglio che pareva un cuore

sulle cui foglie erano scritte rispettivamente

le parole: “Fede, Speranza, Pace e Amore”!...
Gilbert Paraschiva

LE LACRIME DEL BAMBINELLO
Sotto l’alberello avrei voluto fare

un bel presepio per ricordare

la nascita del Bambinello:

sarebbe stato molto bello!

Ma sono triste: è partita la mia compagna,

mi ha lasciato solo, solo con la mia cagna!

Riposi il bambinello nella mangiatoia

e dissi: Senza Te sarà un Natale di noia,

tristezza, dolore e pianto

e, quasi come per incanto,

vidi il Bambinello lacrimare,

assaporai le Sue lacrime: erano lacrime amare!

Duemila anni sono passati

da quando Lui nacque in una grotta,

mai più pensando di trovar gente corrotta

che, per denaro o per migliorar la situazione

potesse rendere infelici milioni di persone.
Tuo Padre sperava che facendoti venire al mondo

tramite Te, avrebbe portato pace, amore e fratellanza

ma in questo mondo sappi che non c’è creanza!

L’uomo non teme più la legge di Dio

per cui è tempo perso Bambinello mio!

Dovresti tornar forse in carne ed ossa

perché il mondo subisca una vera scossa

e tutti possano posarsi una mano sulla coscienza

finendola coi vizi, crimini, e delinquenza!

Quando tutto questo si sarà realizzato

io, da quel dì, me ne sarò andato.

Ma, prima di andarmene, dico al lettore: “Fratello,

ricorda, ogni tanto, “Le lacrime del Bambinello!”

                                                      Gilbert  Paraschiva

DOV’E’ DIO?

(dove lo penso io) 

Per me Dio dovrebbe essere

DAVANTI, VICINO, SOTTO,

SOPRA, ATTORNO ed IN TE

per i seguenti motivi:

DAVANTI per indicarti

La giusta strada da percorrere;

VICINO per tenerti per mano

E, all’occorrenza, proteggerti;

SOTTO per accoglierti quando cadi;

SOPRA per darti la Sua benedizione;

ATTORNO per difenderti

quando gli altri ti attaccano ed

IN TE per consolarti quando sei TRISTE!

DICO “dovrebbe” ma senz’altro “E’ così!”

Perché soltanto se avrai la ferma convinzione

Che Lui realmente si trova IN TE,

dalla tristezza senz’altro ti libererà,

se penserai che sia ATTORNO a te,
da eventuali attacchi ti difenderà,

se SOPRA, da Lassù la Sua benedizione ti darà,

se SOTTO, cadendo, fra le Sue braccia ti accoglierà,

se VICINO, vedrai che Lui per mano ti terrà e

se DAVANTI, la giusta strada Lui ti indicherà!
                                                                        Gilbert Paraschiva

ONDE ESTÁ DEUS?

(onde eu penso estar)

di Gilbert Paraschiva
TRADUÇÀO LINO VITTI

Para mim Deus deveria estar

ADIANTE , PERTO, DEBAIXO,

SOBRE, AO REDOR e EM TI

Pelos seguintes motivos:

ADIANTE para indicar

A certa estrada a percorrer,

PERTO, para tomar-te pela mão

E de qualquer ocorrência proteger.

DEBAIXO para acolher-te quando caias,

SOBRE para te dar a sua  bênção.

AO REDOR, para defender-te

Quando os outros te atacassem e

EM TI para consolar-te quando estás triste

Digo “deverias” mas sem mais é assim.

Porque deverás ter a firme convicção

De que Ele realmente se encontra em ti.

E da tristeza certamente  te libertará.

E pensarás que Ele está ao teu lado

Nos  dos eventuais ataques de teus inimigos te defenderá.

Se SOBRE ti lá do alto a Sua bênção te dará,

Se DEBAIXO, ao cair, em  Seus braços te acolherá.

Se PERTO verás que com sua mão de levará,

Se ADIANTE, a certa estrada te indicará.

                                                                               Gilbert Paraschiva

MO VENE NATALE!

 

L’Estate è finita!  Fra poco è Natale
e, in questa occasione davvero speciale,

viene a noi  tutti, ed è più che naturale,

sperare che il bene trionfi sul male!

 

Ma il 6 Gennaio, giorno d’Epifania,

tutti lo sanno, le feste porta via,
spariscon speranze e sfuma la poesia! 

Resta un dubbio: è stato sogno o fantasia?
 

Spero invece che davvero sulla Terra

non debba scoppiare più alcuna guerra

si possa sol  parlar di  pace e d' amore,

  per fare in tal modo felice ogni cuore !

 

Mi aspetto un sorriso da tutta le gente
ed auguro a tutti una vita splendente, 

che regni l'amore e spero che duri
Mo vene Natale! A tutti: Auguri!... 

                                         Gilberto Paraschiva

Nota: Con questa mia modesta poesia ho voluto (ma solo col titolo: “ Mo vene Natale!”) ricordare uno dei tanti successi di due miei cari amici e colleghi, Renato Carosone & Gegé Di Giacomo, che figurano nel mio libro “Cantanti in Paradiso”! (Carello Editore)
